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Vaso 
le elezioni 

Politica 
Il rabbino capo: «Alla disillusione subentra la riconoscenza 
La soluzione l'avevo prospettata, non ci eravamo capiti 
Ciampi e io ci conósciamo da sempre, siamo livornesi^. 
Razzismo? No di certo, sbagliate alcune reazioni della strada» 

Toaff: «È stata una prova di amicizia» 
«Sono soddisfatto, i rav icendaomm^^x^^Mcà^^ 
«Alla disillusione e all'amarezza è subentrata la sod­
disfazione: le ragioni degli ebrei sono state ricono­
sciute valide. Apprezziamo il decreto del governo». 
Parla il rabbino capo Elio Toaff, che già dal dicem­
bre scorso aveva posto all'attenzione la coincidenza 
della data delle elezioni politiche nel giorno della 
Pasqua ebraica. «Una storia cominciata male e finita 
bene. L'amicizia con Ciampi non ne ha risentito».. 

MARISTBLLAIBWASI 

Wm ROMA. È soddisfatto il rab­
bino capo Elio Toaff. E con lui 
tutta la comunità israelitica ro­
mana. Le operazioni di voto 
verranno prolungate per acco­
gliere le esigenze desìi ebrei e 
riparare ad un •errore». La'fe-

:'..: stivila . religiosa, • la Pasqua 
ebraica, verrà rispettata. Alle 
20.30 di lunedi 28 marzo, ap­
pena spuntano le «tre stelle», 
ebrei alle urne come tutti gli al- : 
tri italiani. «Ciampi è un amico. 
Nessun sospetto. Questa storia 
è cominciata male ma è finita 
bene». Parla il rabbino capo ' 
EHoTOaff. ... . ;•>.•...„ •:.kl.....F.,r 

a governo «ta per risolvere 
•'•incidente» safflà data delle 
elezioni con mi decreto. Le ' 
vostre proteste non sono an- ' 
date al vento. Come (Indica : 
l'epilogo di questa vicenda? , 

Questa storia è cominciata • 
male ed è finita bene. Male 
perche le'ragioni ebraiche non -, 
erano state prese in considera- i 
zione. Poi le cose, attraverso i ? 
contatti avuti, sono cambiate. ' 
E 11 finale è stato quello che io • 
avevo suggerito: urne aperte fi- > 
no alle 22 di lunedi 28 marzo -
per tutti gli italiani. „.;..... ,,,?-.,.? • 

•Non ce l'ho con" l'unko : 

Ciampi». L'ha dichiarato sn- ' 
btto, nonostante le tncom-
prensioni di domenica sera. 
E ancora cosi? La vostra -
amicizia non ne, ha risenti- : 
««? . ....„ ;••. .: .......... .... ,-•;• 

Siamo livornesi tutti e due.' 
Ciampi ha fatto la tesi di laurea 
con mio padre. Ci conosciamo 
da sempre. Sappiamo uno del­
l'altro cosa pensiamo. Non ci 
sono sospetti tra di noi. Ci sia­
mo ritrovati quando lui era 
presidente dei Consiglio. Ab­
biamo fatto, una rimpatriata. 
Tra di noi c'è cordialità. ,,,-..„,, 

Dunque, se si è arrivati ad 
una soluzione che tenesse 

conto della festività religio­
sa della Pasqua ebraica è 
stato anche per merito di 
CUmpl? , . ... ,:; 

Certamente. Ma anche Spado­
lini e Napolitano non stati da 

:•; meno. Erano d'accordo, ci so-
•:' no venuti incontro. > « ., • • : . 

Partiamo del decreto: lo ac-
,;v cenate ma lo considerate un 
; tappabuchi? Un ripensa-
• mento dell'ultima oraf 
-• Quello che noi apprezziamo è 
; il fatto che le ragioni degli 

ebrei sono state riconosciute 
.. valide. L'aver prolungato la da­

ta del voto alle'22 di lunedi è 
••• stata una prova di amicizia. Si 

è voluto dimostrare la com-
';. prensione del governo per le 
.' esigenze della comunità ebrai­

ca. ,',.,.-.,;,,,.. ../.,;,.v... ,.-..,. 
Pace fatta, dunque. Eppure 

V. lei aveva proposto l'esteri-
:• stone del voto al 28 sera, ma 
' quando 11 governo ha fissato 

U data dette elezioni pomi­
cile ha scelto 11 27 perchè ri-

' teneva che le comunità 
IsraeUdche Italiane non po-

• tevano recarsi alle urne nep-
: pure 11 lunedi. Cosa è acca-

, duto, non visteti capiti? Co-
;. . me sono,, andate realmente 
.• '- l e COSe? : ; .- . . . . ••••:. . ,'. 

: Esatto, io ho proposto il lunedi 
28. Ma c'è stato qualcuno che -
ha frainteso quello che avevo 
detto: due giorni di festa solen-
ne della Pasqua ebraica fino al. 
tramonto del lunedi. Qualcuno . 
ha taciuto che il nostro divieto . 
finiva con la comparsa delle 
tre stelle. .•....,. ',,.;.-•••-.' ... •-

\ Chi avrebbe censurato parte 
' della sua proposta? E a qua- : 

'-... le scopo? ., 
. Ho parlato con mille persone. ' 
:• Montecitorio, giornalisti... Ri- '-
cordarli tutti vorrebbe dire non 
chiamarmi più Elio Toaff ma 

uJL»;S101«t^flfc 

Spuntano Tre Stelle 
È il nuovo giorno 

ÀBRAMO ALBERTO PIATTELLI* 

wm Lo spuntare delle Tre Stelle indica la fine del giorno e 
l'inizio del nuovo giorno. Per noi ebrei il tutto accade al 
tramonto. La giornata comincia dalla sera: è già il giorno 
successivo. E un segno di speranza e di fiducia perché in­
dica il passaggio dal buio alla visibilità. Lo dice la Scrittura 
(la Bibbia) : «E fu sera e fu mattina il primo giorno...». Vuo­
le dire che comincia il nuovo giorno. .,'.., •„;-'• ';. ,: 

: Questo principio costituisce una regola generale. Vige 
sempre non solo nel periodo Pasquale. Variando le latitu­
dini varia il tramonto del sole e a seconda del sole lo spun- : 
tare delle stelle. La giornata, dal punto di vista «filosofico» 
possiamo dire, comincia con le tenebre e finisce con la lu-
ce. '•;':,-».-,v... "..;,'./wv--:&:\ •" ••.•••-•-.* .-.'Jv"''-"'"•••'••.'• '• .-.•.••',;,•-'.;;•• 

i Tre Stelle, perché il tramonto si chiama cosi. È molto 
semplice. Lo spuntare delie stelle indica il momento sicu­
ro della notte, quindi l'inizio della luce, la certezza del ' 
giorno successivo. Una stella per la comunità ebraica vuol :• 
dire che è ancora giorno. Due stelle indica un passaggio -
dubbioso. Tre stelle, la certezza. La conferma senza remo- -
re che stiamo vivendo in un altro giorno. 

"Rabbino 

Pico della Mirandola. È venuto 
fuori cosi! .......... 
> La comunità ebraica roma­

na pero ha sollevato 11 pro­
blema elezioni molto tempo 

: . addietro. Eravate preoccua-
' pattperladata... . . 
Esattamente. Prima di Natale si 

: era già ventilata l'ipotesi del 27 
marzo. Il 20 dicembre ho scrit­
to una lettera al presidente del­
la Repubblica Scalfaro e al 
minsitro Mancino, dicendo lo­
ro che non le facessero il 27 
perchè quella data coincideva 
con la nostra Pasqua. Come di­
re, glielo avevo detto per tem­
po. E loro mi avevano assicu­
rato che ne avrebbero tenuto 
conto. 

Tornando con la niente a do­
menica sera, qual è stata la 
vostra reazione? Mancanza 
di rispetto, ducrlmlnazlo-

.• "e— • . • • • • '•. 
Disillusione e amarezza. Pro-

: prio perché non ci aspettava­
mo dal governo una soluzione : 

di questo genere. Ero amareg­
giato: malgrado l'avessi detto! 

-, Ora, invece, è subentrata la 
• soddisfazione per quello che si 
i- è fatto.' Diciamo pure ricono­

scenza. Il ripensamento del 
governo ci ha soddisfatto. , ••...-v. 

. . D malumore del ghetto è sta­
to sventolato come una ban-

. diera da «Jenni personaggi 
pollrJcLUl In una intervista 
ha dichiarato: la decisione 

del governo di escludere gli 
' ebrei dal voto potrebbe es­

sere usata in modo strumen­
tale». Da parte di chi? 

La strumentalizzazione > non k, 
l'escludo, ma non la posso af- ' 
fermare. E aggiungo: se qual­
cuno l'ha suscitata non so qua­
le valore abbia..--. • , 
. Quello che è accaduto - de­

cidere la data delle elezioni 
1 senza tener conto delle vo-

' stre scadenze e divieti reil- '• 
glosl - si potrebbe ascrivere 
tra lessi di razzismo? Tra la ' 
gente del ghetto più di uno ' 
lo ha a sottolineato. Lei con­
divide? Pensa che questa L 

storia lascerà segni Incan­
cellabili tra la comunità o è 

già tutto dimenticato? 
Razzismo? No di certo, ne so- ' 
no sicuro. Quello che è acca­
duto non è stato fatto con ma-

.. lanimo. Non si devono pren- > 
dere per buone tutte le reaziò- -
ni dell'uomo della strada. Solo" ' 
quelle degli organi ufficiali del­
la comunità. Molte volte in -
mezzo alla gente si possono . 
trovare persone irresponsabili. • 

D decreto, dunque, si farà. E 
. voi sperate al più presto. -

Pensate che la soluzione '•• 
• giunta con ritardo nasconda 

interessi politici? Magari • 
' qualcuno potrebbe trovare »'•• 

II modo di far passare anche 
altre vicende. 

No, no... sarebbe fare un pro­

cesso alle intenzioni. 
. Quali sono le esigenze detta 
comunità? • Precisamente 
quando scatta l'ora delle 

. «tre stelle.? 
Le nostre esigenze sono quelle 
di votare come votano tutti gli 
altri italiani. Il voto è stato este­
so alla giornata di lunedi e noi 
andremo alle urne al tramon­
to, senza infrangere le regole 
religiose concementi la Pa­
squa. Nella Genesi c'è scritto: 
•E fu sera e fu mattino il primo 
giorno». Cioè, la giornata degli 
ebrei ' comincia dalla sera. 
Quando escono fuori le stelle è 
già un altro giorno. Lunedi 28 
marzo il giorno nuovo corni­
cia alle 20.30, ora legale 
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Anselmi: liste 
bisessuate 
Senza «qualora» 
La commissione di parità scende in campo contro il. 
regolamento elettorale e presenta il suo «manife­
sto». Oggetto del contendere è l'avverbio «qualora» 
anteposto, nell'articolo 2, all'indicazione di alterna­
re candidati e candidate nelle liste per la proporzio­
nale. «Quell'articolo - dice la presidente Tina Ansel­
mi - è contrario alla legge che esige l'alternanza tra 
donne e uomini». . 

FRANCA CHIAROMONTE 

•al ROMA. .11 regolamento 
contraddice la legge. E se na­
sceranno contenziosi, la com­
missione di certo non li sco­
raggerà». 11 regolamento cui si 
riferisce Tina Anselmi è quello 
di attuazione della legge elet­
torale e i contenziosi potreb­
bero nascere, per la presidente 
della commissione per le pari 
opportunità tra uomo e donne 
nel caso in cui vi fossero liste 
elettorali composte da soli uo­
mini. «O da sole donne», ag­
giunge Anselmi, con l'aria, pe­
ro. di non credere troppo a 
questa ipotesi. 

A Tina Anselmi (e con lei, 
alla presidenza di un'affollatis­
sima conferenza stampa, ci so­
no la pidiessina Paola Gaiotti 
De Biase, la giudice Simonetta 
Sotgiu e la ministra Fernanda 
Contri) non va giù l'avverbio -
•qualora», preposto all'articolo 
2 del regolamento elettorale 
approntato dal governo, con- •• 
tro il quale, ricordiamo, si era­
no già espresse le parlamenta­
ri pidiessine. «Qualora una lista 
sia stata formata da candidati 
e candidate - dice infatti il re­
golamento - i medesimi devo­
no essere elencati in ordine al­
ternato», laddove la legge, in­
vece, sostiene che «le liste re­
canti più di un nome sono for- • 
mate da candidati e candidate 
in ordine alternato». •..— »-

A causare l'«errore» degli 
estensori - del •• regolamento 
(che porta le firme di Elia, 
Mancino e Ciampi) è stato, se- " 
condo Tina Anselmi, un ordi­
ne del giorno approvato dal 
Senato, per evitare l'ostruzioni- • 
smo missino sulla riforma elet­
torale, secondo il quale il non 
rispetto della regola dell'alter­
nanza tra i sessi non costitui­
sce motivo di nullità per le li- ' 
ste. «Quell'emendamento fu '. 
un compromesso proposto 
per far si che la legge elettorale . 
si approvasse nei termini previ- •• 
sti», racconta la presidente del- '. 
la commissione, aggiungendo, -
però, che «un ordine del gior- '•' 
no non può modificare una 
legge». - , . . . , . ,. 

Insistono, le esponenti della 
commissione sulla questione 
di principio contenuta nella .' 
legge. Insistono, cioè, sulla ne­
cessità che anche le istituzioni 

siano luoghi nei quali le com­
petenze femminili che esisto­
no nella società («sono sicura 
- afferma la ministra Contri -
che ognuna di noi ha ben pre­
senti molte donne che potreb­
bero svolgere il lavoro parla­
mentare almeno . altrettanto 
bene della gran parte dei de­
putati e dei senatori») possano 
svolgere un ruolo significativo 
in questa «fase di grande cam­
biamento». Va in questa dire­
zione, del resto, il «manifesto» 
proposto dalla commissione ; 
(autore un gruppo di lavoro 
coordinato da Paola Gaiotti)É, 
«Le donne verso una nuova fa­
se politica»: una sorta di appel­
lo (l'ultimo di questa commis­
sione, visto che la nuova legge 
vieta alle istanze istituzionali di 
intervenire direttamente nella . 
campagna elettorale nei 60 
giorni precedenti al voto: per 
intenderci, a differenza delle -
ultime campagne elettorali. ; 
non ci sarà più lo spot che invi- • 
ta a votare donna) alle forze 
politiche perché assicurino al 
paese «candidature di donne 
competenti e rappresentative». 

Anche il «Manifesto» ricorda 
che «la legge elettorale garanti­
sce inequivocabilmente una 
presenza paritaria . alternata 
nelle liste proporzionali della 
Camera». «Ora - spiega Simo­
netta Sotgiu, dopo aver spiega­
to che si può ricorrere al Consi­
glio di Slato laddove ci si trovi 
di fronte a liste monosessuate 
- si tratta di spingere perché, 
quel "qualora" sia interpretato ' 
come riferito non alla possibili-: 

tà di presentare liste monoses­
suate ma a quella (che esiste) • 
di formare liste con una sola 
candidatura». Cosi, la commis­
sione rivolge un invito al mini­
stro Mancino perché inviti a in­
terpretare cosi quel «qualora». 
«Non è un problema che ri­
guarda solo le donne», dice • 
Paola Gaiotti, ricordando che 
le liste proporzionali «rappre- -
sentano l'ultima spiaggia per 
un ceto politico che non è in 
grado di rischiare un rapporto 
più • diretto conl'elettor.ito». ; 
Battersi per l'applicazione del­
la legge, dunque, significa bat- " 
tersi perché anche nella parte : 

proporzionale «vinca il rinno­
vamento». . . . • . . . -
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